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1. ASSEMBLAGGIO SPALLE 

La spalla è costituita da una coppia di montanti dotati ciascuno di basetta in PVC o in acciaio e 

collegati tra loro mediante piastre laterali e traversini. Quest’ultimi costituiscono l’elemento di 

alloggio dei pannelli che andranno a formare i vari ripiani. 
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1.1. Montaggio basette 

Nel caso di basette in PVC (A) installare quest’ultime a colpo mediante l’utilizzo di martello in 

gomma fino ad inserire completamente la base del montante nella scanalatura sagomata. In caso di 

montanti accoppiati per la realizzazione di strutture bifronti prevedere basetta doppia con supporto 

liscio di solo appoggio (vedi schema sopra). 

 

Nel caso invece di basetta stampata in acciaio (B) ogni montante dovrà essere dotato di proprio 

piedino. Per il montaggio inserire la parte stretta del montante tra le due alette verticali e bloccarlo 

mediante vite M5 x 20 con dado (vedi sotto). 

N.B. La parte di forata (per eventuale fissaggio a terra) deve essere rivolta verso l’interno spalla. 
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1.2. Montaggio traversini 
 

Questi elementi costituiscono l’alloggio dei pannelli che andranno a comporre vari ripiani di carico e 

sono disponibili in versione semplice o a doppio gancio. 

 

 

1.2.1. Traversini semplici 

 

 

 

Posizionare i traversini negli alloggiamenti ad incastro di cui è 

dotato ciascun montante aiutandosi con un martello e 

tenendo conto dell’interasse tra i ripiani che si intende 

mantenere. 
 

 

 

 

 
1.2.2. Traversini doppio gancio 

 

Questo tipo di traversino, a differenza dell’altro, elimina la 

necessità di prevedere le piastre laterali in quanto, essendo 

dotato di 4 agganci anziché 2 e di blocco antisganciamento su 

ambo i lati, funge anche da elemento di irrigidimento oltre che 

di sostegno per i piani. 

Posizionare i traversini doppio gancio negli alloggiamenti 

presenti sui montanti (come nel caso dei traversini semplici) e 

mediante l’utlizzo di cacciavite ripiegare l’aletta 

antisganciamento verso l’interno per bloccarli definitivamente. 

 

ATTENZIONE: Per quanto riguarda il piano a cappello, se 
previsto, è necessario prevedere per questo n°2 traversini 
semplici e non a doppio gancio dato che le alette di fissaggio di 
questi ultimi fuoriuscirebbe al di sopra dei montanti. 

 

IN ENTRAMBI I CASI È CONSIGLIATO EFFETTUARE IL MONTAGGIO A TERRA O SU CAPRETTE, MEGLIO 
SE CON IL FONDO DEI MONTANTI IN APPOGGIO (MURO). 
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1.3. Montaggio piastre laterali 
 

Le piastre laterali svolgono l’importante funzione di 

irrigidimento frontale della struttura oltre che tenere 

unita la coppia di montanti che costituisce la spalla. 

Posizionare le piastre laterali con lo stesso 

procedimento dei traversini, facendo attenzione in 

quanto dove ci sono le piastre non possono essere 

posizionati i piani. 

Il numero delle piastre è variabile in funzione 

dell’altezza del montante e della portata: 

-  H mm. 2000/2500  n° 2 piastre laterali 

-  H mm. 3000/3500  n° 3 piastre laterali 

-  H mm. 4000/4500  n° 4 piastre laterali 

-  H mm. 5000  n° 5 piastre laterali 

Una volta posizionate, utilizzando un cacciavite a 

taglio, piegare la linguetta posizionata tra i ganci, 

all’interno del foro del montante, in modo da bloccare 

in modo definitivo la fiancata. 

 

A questo punto abbiamo terminato l’assemblaggio delle spalle che chiaramente si distingueranno 

tra singole e doppie: le prime saranno posizionate alle estremità dei vari blocchi di scaffalatura, 

mentre le bifronti verranno inserite in posizione intermedia tra i singoli moduli. 
 

ATTENZIONE: Qualora fossero previste, inserire subito le eventuali fiancate laterali in lamiera prima 
di iniziare la composizioni dei ripiani (vedi schema riportato di seguito). 
 

1.4. Inserimento fiancate laterali 
 

 

Inserire le fiancate all’interno della fessura dei 

montanti facendo scorrere la lamiera fin dove è 

previsto ed inserendo il giunto in PVC tra i vari 

elementi (facendo attenzione a far entrare bene la 

lamiera all’interno dello stesso) nel caso di fiancate 

composte. 
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2. MONTAGGIO RIPIANI e CONTROVENTI 

I ripiani Errex sono di tipo modulare, composti con pannelli da mm. 100 e 200, combinati tra loro a 

seconda della profondità totale dello scaffale (da mm. 200 a mm. 800 con passo mm. 100). 

 

 

   
 

Avvertenza: verificare la portata dei ripiani prima di procedere al carico degli stessi. 
 

Aiutandosi con un martello di gomma incastrare i pianetti nei traversini nel numero previsto per 

raggiungere la profondità (Es. n°2 da 200 per la prof. 400 e 200+100+200 per la prof. 500). 

 

In principio è consigliato inserire un panetto basso ed uno in alto, in modo che le spalle restino in 

piedi e permettano allo stesso tempo il montaggio dei controventi (o crociere). 

 

Questi elementi costituiscono un importante elemento di irrigidimento per la scaffalatura e non 

devono in alcun modo essere omessi ad eccezione di quando sulla scaffalatura sono previste pareti 

di fondo. 

 

Solo in casi di particolare necessità possono essere sostituiti dai correnti di irrigidimento che 

svolgono la solita identica funzione ma senza impedire o disturbare l’accesso ai vari ripiani. 
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CROCIERA o CONTROVENTO: 

posizionare sul retro della scaffalatura, o al centro 

nelle batterie doppie, fissare con n°5 Viti M5 x 20 

utilizzando una chiave a tubo da 8 mm. 

Questi elementi vengono quantificati considerando 

il montaggio a campate alterne ad eccezione di 

altezze superiore ai mm. 3000 dove è necessario 

prevederle su ogni singolo scaffale alternandone la 

posizione (una alta, una bassa…). 

Nel caso infine di grossi impianti, laddove si 

richieda e comunque in seguito ad uno studio del 

nostro ufficio tecnico è possibile anche prevedere 

n°2 crociere per ogni singolo scaffale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

CORRENTE D’IRRIGIDIMENTO: 

da utilizzare qualora non si possa montare la 

crociera, o in contrapposizione ad essa, si fissa ai 

montanti con n°4 Viti M5 x 20 utilizzando una 

chiave a tubo da 8mm. 

 

Il numero di questi elementi è da definire a 

seconda dei casi, in funzione della configurazione 

di ogni singolo scaffale. 

 

 

 

 

 

Sia nel caso di crociere che di correnti, è IMPORTANTE che in principio le viti rimangono lenti per far 

sì che la scaffalatura possa leggermente continuare a “muoversi”. 

A questo punto portare a termine la composizione dei vari piani e, aiutandosi con una livella, 

mettere in bolla la scaffalatura stringendo a questo punto le viti degli elementi di irrigidimento. 
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3. PARETI DI FONDO 

Se previste eliminano la necessità di dotare la scaffalatura di controventi o correnti di irrigidimento. 

Sono realizzate in lamiera e svolgono una funzione di tamponamento posteriore: dotate di appositi 

innesti alle estremità si agganciano direttamente sui fori presenti sulla faccia esterna dei montanti e 

mediante l’utilizzo di apposite clips in plastica si bloccano per evitarne lo sganciamento. 

 

Sono disponibili nelle varie larghezze riconducibili alle misure delle scaffalature ed in varie altezze 

così da poter comporre volta per volta la parete di cui si necessita. 

 

 
 

 

 



 

SCHEMA DI MONTAGGIO SCAFFALATURA “ERREX” 

 

7

 

 

4. ACCESSORI PER LA STABILITA’ 
 

STAFFE DI FISSAGGIO A MURO (Attacco tipo A): servono a fissare la scaffalatura, tramite tassello ad 

espansione, alle pareti esistenti. Disponibili in due versioni, Dx e Sx, si innestano ai montanti come i 

traversini e le piastre e sono dotati di blocco antisganciamento. 

 
STAFFE PER COLLEGAMENTI (Attacco tipo B): servono a per predisporre scaffalature disposte 

frontalmente a collegamenti superiori realizzati a loro volta con barre in profilo angolare. Sono 

anch’essi disponibili in due versioni (Dx e Sx) ed il loro fissaggio è identico agli attacchi di tipo “A”. 

Entrambe le tipologie di attacco sopra descritte sono utilizzate anche nel caso di impianti a 
passerelle: in tal caso servono per il fissaggio di barre angolari necessarie per l’appoggio delle doghe 
di grigliato che andranno a comporre il piano di calpestio. 
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5. ACCESSORI PER SUDDIVIDERE I RIPIANI (per minuterie) 

Su di un ripiano normale si possono creare degli scompartimenti mobili per il ricovero di materiale 

sfuso mediante l’utilizzo degli elementi di seguito decritti. 
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Spondine anteriori e posteriori (della stessa 

lunghezza del ripiano): ne occorrono n°1 + 

1 pz. per ogni singolo ripiano da attrezzare 

e creano i presupposti per l’inserimento dei 

divisori. Semplice installazione in quanto 

vanno in appoggio sulla parte interna dei 

montanti e sono in pratica tenute dai 

divisori stessi. 

 

Fianchetti separatori o divisori (della stessa 

profondità del piano): ne occorrono almeno 

2 per ciascun ripiano da attrezzare e 

devono semplicemente essere inseriti nei 

vari alloggi presenti sulle spondine. 

 

 

 

6. CASSETTI 

La scaffalatura Errex dispone come accessorio di cassetti su guida telescopica, divisibili al loro 

interno mediante divisori e separatori. I cassetti, assieme ai relativi accessori, sono realizzati per 

due diverse altezze, mm. 80 e 130 (utile interno), e PROFONDITA’ 500 mm. 

 

      
 

Fissare alla spalla i telai laterali del cassetto (A) inserendo gli innesti dentro gli appositi alloggi presenti sui 

montanti e con un cacciavite piegare all’interno l’aletta antisganciamento per bloccarli. 

A questo punto, estrarre le guide telescopiche e posizionare il cassetto facendo entrare le alette delle guide 

stesse all’interno dei fori presenti ai lati del vano estraibile (B). 

 

Se previsti inserire prima i separatori longitudinali (C) sfruttando le fessure presenti sui lati lunghi del 

cassetto e successivamente posizionare mediante identico sistema i separatori trasversali (D). 
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7. ALTRI ACCESSORI 
 

7.1. Asta appendiabiti 
 

Fissare la barra appendiabiti inserendo 

ciascuna delle due piastre presenti alle 

estremità all’interno dei traversini facendola 

entrare tra due dei vari alloggi di cui sono 

dotati. 

 

Ogni barra necessita, come nel caso dei ripiani, 

di una propria coppia di traversini. 

 

 

 

7.2. Ante a battente (Dimensioni mm. 1000 x 2000/h) 

 
Applicare frontalmente il telaio bloccandolo con gli appositi agganci laterali (da incastrare a loro 

volta ai montanti Errex) facendo attenzione a fissare il tutto mantenendo l’allineamento. 
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7.3. Tubo reggiscala per scale ad aggancio 
 

7.3.1. Supporti reggitubo 

Applicare i supporti reggi-tubo (n°1 per ciascun montante) facendo combaciare i fori di cui sono 

dotati con quelli presenti sulla parte frontale dei montanti stessi e fissarli mediante Viti e Dado M5. 
 

Durante questa operazione verificare che il tubo non vada poi ad ostruire l’accesso al vano o al 
ripiano vicino. 
 

7.3.2. Tubo reggiscala 

Inserire le varie porzioni di tubo all’interno degli anelli presenti sui supporti facendo cadere 

all’interno degli stessi eventuali giunzioni. Infine bloccare il tutto mediante Viti M6 da usare nei fori 

presenti sia sui supporti che sulle barre di tubo. 

 

 
 

L’ALTEZZA DI APPLICAZIONE DEL TUBO VARIA A SECONDA DELL’ALTEZZA UTILE DELLA SCALA IN 

QUESTIONE. VERIFICARE QUINDI TALE VALORE PRIMA DI POSIZIONARE E FISSARE I SUPPORTI. 
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VISIONE D’INSIEME SCAFFALATURA ERREX 
 

 

 
 

 

La fornitura e l’installazione delle scaffalature Errex deve avvenire sempre in maniera idonea ed in 
conformità con quanto indicato nel quaderno tecnico Dalmine LS. 
 

Gigoni.com s.r.l. declina ogni responsabilità in merito ad un uso improprio della struttura e del non 
rispetto delle targhe di portata incluse nella fornitura che forniscono dati relativi a scaffalature integre 
e complete di ogni loro elemento previsto dal quaderno tecnico fornito dal produttore. 
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Traversino Pianetti 
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